
PROGRAMMA DELLA GIORNATA
UN PASTO TIRA …. L’ALTRO

10.00 SALUTI E APERTURA LAVORI
 Tommaso Contestabile
 D.A.P. - P.R.A.P. della Campania 
           Provveditore
 Ennio Blasco
 Prefetto di Avellino
 Claudia Nannola
 I.C.AT.T.  di Lauro - Direttrice
 Antonio Villano  
 I.C.AT.T.  di Lauro - Comandante Polizia     
           Penitenziaria

10.30 IL PROGETTO E LA SUA REALIZZAZIONE
 Rosa Russo
 Consorzio Mercurio – Coach di progetto
 Giovanni De Crezio 
 “Il dentro e il fuori” nel racconto dei
           partecipanti

11.15 I LABORATORI CULTURALI COME       
           RICERCA DI SENSO
 Lucia Castellano
 Seconda Casa di Reclusione di Milano –
           Carcere di Bollate – Direttrice
 Claudio Marotti
 Regione Campania – Politiche sociali –
           Responsabile Interventi sulla condizione 
            giovanile
 Anna Farina
 C.C. di Napoli  Poggioreale – Funzionario
           della professionalità giuridico-pedagogica
 Francesco Donato Perillo
 Università degli studi Suor Orsola Benin-  
           casa – Scienze della Formazione

Il Consorzio Mercurio, organizzazione sen-
za scopo di lucro, opera nel campo della 
ricerca e dei servizi educativi. La scelta so-
ciale è operare per la realizzazione delle 
pari opportunità e dei pieni diritti di citta-
dinanza nella vita sociale e lavorativa per tutti.
L’impegno è contribuire a sviluppare pratiche
formative a forte valenza partecipativa, capaci di 
mobilitare le energie personali e locali a vantaggio 
della qualità del sistema in cui si vive e si agisce.

La Casa Circondariale di Lauro è una struttura a
custodia attenuata, che accoglie utenza maschile 
di età compresa in linea di massima tra i 21 ed i 
45 anni.
L’attività trattamentale di recupero si declina
attraverso l’intervento combinato degli operatori 
con vari attori istituzionali e non: Ser.T, U.E.P.E., 
Regione Campania, Ministero della Pubblica Is-
truzione, esponenti del privato sociale e delle as-
sociazioni di volontariato del territorio. 
Le attività realizzate nella struttura hanno come 
obiettivo prioritario l’intervento sulle competen-
ze relazionali puntando anche sul risanamento 
dei rapporti familiari ed il potenziamento delle 
abilità professionali necessarie ai fini di un rein-
serimento lavorativo.

12.15 LA RETE
 Massimiliano Carullo
 Sindaco del Comune di Mercogliano (AV)
 Agnese Siniscalchi
 Pro Loco Comune di Moschiano
 Vivien Buonocore
 Regione Campania Settore Sviluppo 
           Economico

13.00 CONCLUSIONI
 Claudia Nannola – Direttrice Carcere di
           Lauro
           Tommaso Contestabile Provveditore  
           P.R.A.P. Campania

13.30 BUFFET realizzato dai partecipanti 



PROGETTO “UN PASTO TIRA … L’ALTRO”
1.2 INIZIATIVE GIOVANI IT-12-97-2010 R2

Il progetto, approvato nell’ambito del Programma 
Europeo Gioventù in Azione, ha voluto sostenere 
il reinserimento sociale e lavorativo di giovani 
ospiti della Casa Circondariale operando su due 
fronti: 
la partecipazione attiva alla vita sociale di giova-
ni oggi in condizione di privazione della libertà; 
l’incontro con l’esterno per contrastare gli ste-
reotipi culturali che ne ostacolano l’inserimento 
una volta scontata la pena.
L’innovatività del progetto, oltre che per il con-
testo in cui si è realizzata l’azione, sta nel fatto 
che i giovani partecipanti si sono fatti loro stessi 
protagonisti di incontri con il fuori, in particolare 
con altri giovani. 
Gli incontri si sono rivelati per tutti un’occasione 
unica per conoscersi, confrontarsi, riflettere su se 
stessi ed anche emozionarsi:
i partecipanti hanno potuto condividere il proprio 
vissuto con la comunità; 
gli ospiti di aprire una finestra su un mondo 
spesso ignorato ma che fa parte della società.

Consorzio Mercurio
Via Feudo, 99

80035 - Nola (NA)
pbx 081 5124009

consorzio.mercurio@email.it

Casa Circondariale di Lauro
Via Provinciale Bosagro

Lauro (AV)

10 Dicembre 2010
Ore 10.00

La Casa Circondariale di Lauro e
il Consorzio Mercurio
invitano al seminario

Un pasto tira...l’altro

Programma Europeo Gioventù in Azione
IT-12-97-2010-R2

“L’incontro con l’esterno è importante non solo 
per l’eventuale relazione umana che la singola 
persona riesce a stabilire, ma anche e soprattutto 
per quello che “l’esterno”  riesce “a portare fuori” 
facendo si che ciò che viene appreso all’interno 
del carcere diventi  patrimonio di più persone e 
contribuisca a modificare gli stereotipi sui dete-
nuti e ridurre le situazioni di discriminazione.”


